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erano_ritirati dalla Sicilia'a prendere’ Terre, e a dare il guaftor
nel dominio de’ GreciinPuglia ; e perciocché non aveano alcun
ficuro ricovero in quelle parti, dopo aver prefa Melfi ;. o fia Mel-
fia vel di di Pafqua, la fortificarono in maniera da non temere;
(2) Leo 0- I’ orgoglio de’ Greci. Leone Oftienfe (a) ferive, che Rainolfo,
Jf__f’f“. c;a;: Normanno Conte di Averfa con patto di aver la metd delle con-,
quifte diede aiuto ad Ardomo nemico d'efli Greci con trecento
de’fuoi Normanni . Ne qui fi farmd la bravara di quefta gente .
Prefero anche Venofa , Afcoli, e Lavello. Abbiamo in .oltre da
(») Zuyus Lupo Protofpata (4), che nel Mefe di Marzo Argire” Figliuolo di
Prowfpata — quel Melo , che abbiam veduto ‘capo della follevazion de’ Puglie-
inChronico. (1 contra de’ Greci , affedio Bari, efe ne impadroni . Ma fe qui
andavano male gli affari de’ Greci, ‘peggio aricora camminavane
(& Cedrenin Sicilia. (¢) %{ipigliate le forze i Saraceni aveano mefla infie-
m Comp.  me un’ Armata di terra , con cui fperando di riacquiftar le Cirta
Hifor - perdute, fi accamparono nella pianura .di Dragina. Giorgio Ma-
niaco valente Generale di terra per I' Imperadore Greco , nulla
prezzando coftoro, prefento loro la battaglia, con aver prima of~
dinato a Stefano Patrizio ,-Marito d’ una Sorella dell’ Imperadrice
e General dimare , di ftar ben attento colla fua flotta ; acciocché
niun -de’Barbari fuggiffe : tanto fi teneva egli in pugno la vitto-
ria . In fatti mife mrotta il nemico , e ne fece buona ftrage ; ma
il General Moro ebbe la fortuna di falvarfi con ‘una barchetta
per mare . Per quefta negligenza di Stefano fi trovo st irritato Ma-
niaco , che il regalo di qualche baftonata, e lo ftrapazzo, chia-
mandolo fopra tutto nom vile e traditore. Stefano, che ftava
bene alla Corte, fcriffe cola , che Maniaco macchinavad’ufurpa-
re per se la Sicilia ; e quefto baftd , perché venifle ordine di man-
darlo ne’ ferri con Bafilio Patrizio a Coftantinopoli: il che fu efe~
uito con reftare  al comando dell’armi il fuddetto Stefano. La
appocaggine ed avidita di coftui diede campo a i Mori di riaver-
fi, edi micuperare a poco a poco coll’aiuto degli ftefli Siciliani
le Citta e Fortezze perdute a riferva di Meflina, che fi foftenne.
All'affedio di quefta Citta con tutte le lor forze paflarono i Mo=
ri. Catalaco Ambufto Comandante della Piazza, moftrando ti-
more, per tre di niun movimento fece, di maniera che 1..Mori
notte e di ad -altro non, penfavano , che a follazzarfi in bere, in
danze , e in altre allegrie. Nel di della Pentecofte Ambufto, ani-
mati i fuoi alla pugna, diede improvvifamente addoeflo a gli afle-
dianti ; colla cavalleria giunfe fino al padiglione d’Apolafare , (I}e-
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